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REGOLAMENTO DELLA RESIDENZA PROTETTA 

“CARLO AMICI” 

TREVI 

Rev 2 Approvata dalla Direzione di Dinamica Cooperativa Sociale in data 10/01/22 

Il presidente__  

 

Finalità 

La Residenza Protetta di Trevi offre un servizio di carattere residenziale che ha il 

compito di garantire un adeguato comfort abitativo e assistenziale nel rispetto dell’autonomia 

personale e della riservatezza, favorendo ritmi di vita di tipo familiare, promuovendo la 

partecipazione degli ospiti alla vita comunitaria e alla gestione della struttura, creando il più 

possibile occasioni di incontro tra gli ospiti e la realtà esterna anche tramite l’apporto delle 

organizzazioni del volontariato. Le attività proposte dovranno favorire percorsi riabilitativi 

nell’obiettivo di evitare lo sradicamento dal contesto sociale e garantire una buona qualità di 

vita. 

 

Ospiti 

Possono usufruire della struttura anziani parzialmente autosufficienti ed anziani non 

autosufficienti prioritariamente residenti nel territorio del Comune di Trevi e dei comuni della  
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ASL2 e per i quali non sia possibile il mantenimento nel proprio ambiente familiare e sociale 

e per i quali siano state verificate tutte le possibilità alternative al ricovero o di altra 

collocazione. 

Orari di accesso atta struttura 

E’ possibile accedere alla struttura dalle ore 07.00 alle ore 22.00.  Gli ospiti parzialmente 

autosufficienti possono derogare da tali orari purché ne facciano richiesta, mentre per gli 

ospiti non autosufficienti le uscite sono previste dal Piano Assistenziale Individualizzato, 

programmate e concordate tra i servizi, comunque assistite, o affidate a familiari e amici o 

volontari. Gli ospiti possono ricevere visite dai familiari e conoscenti dalle ore 09.00 alle ore 

21.00, evitando la fascia orario pomeridiana (dalle ore 14.00 alle ore 15.30) in cui gli ospiti 

riposano. 

Gli ospiti possono assentarsi per un periodo di 30 giorni nell’arco dell’anno solare, ma 

sono tenuti al versamento della retta. (Detta quota è ridotta al 30% del suo ammontare per 

tutti i giorni successivi al settimo nell’anno solare se l’ospite non è presente nella struttura). 

 

Dimissioni volontarie 

L’ospite può rinunciare in qualsiasi momento all’ospitalità nella residenza. In tal caso 

egli deve rilasciare alla direzione una dichiarazione scritta nella quale sono specificati i 

motivi delle dimissioni. La Direzione si riserva, peraltro, la facoltà di riammettere l’ospite 

solo nel caso in cui risulti che le dimissioni siano state dovute a gravi motivi 

indipendentemente dalla volontà dell’ospite stesso. Qualora le dimissioni avvengano per 

ragioni di salute, alla richiesta deve essere possibilmente allegata una dichiarazione del 

medico operante nella casa in cui tali condizioni siano state documentate. 
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CAPITOLO II 

NORME di COMPORTAMENTO 

 

Accoglienza dell’ospite 

L’accoglienza rappresenta il momento fondamentale per l’inserimento dell’ospite in cui 

dare particolare attenzione al sostegno, all’informazione corretta, rispettando quanto più 

possibile le esigenze personali, non trascurando quelle dell’intera comunità. L’ospite 

ammesso alla Residenza Protetta dovrà essere munito del corredo personale. All’ospite viene 

di norma assegnato il posto in camera a due letti. Le camere doppie vengono peraltro 

riservate anche a coppie di coniugi. 

L’assegnazione del posto in camera a due letti viene disposta dalla Direzione di concerto 

con il medico responsabile  . 

L’assegnazione della camera singola viene disposta dal medico /coordinatore su proposta 

del Direttore. 

Qualora,nell’atto dell’assegnazione dei posti,gli ospiti che abbiano diritto alla stanza 

singola per motivi socio-sanitari siano di numero superiore a quello delle camere disponibili, 

l’assegnazione deve avvenire sulla base della valutazione che il medico responsabile sanitario 

o l’assistente sociale avrà svolto. 

Avranno precedenza nell’assegnazione coloro ai quali saranno riconosciuti motivi di 

salute di maggiore rilevanza clinica e sociale, ai fini dell’assegnazione stessa. 

 

Regole di convivenza 

All’interno della struttura opera personale d’assistenza con apposite qualifiche e 

funzioni, il quale deve in qualsiasi circostanza, comportarsi con la massima comprensione e 

attenzione nei riguardi degli ospiti, evitando ogni eccesso, sia di familiarità che di distacco, e 

tenendo presenti le finalità assistenziali della struttura. 

Gli ospiti, il personale e tutti coloro che frequentano la residenza sono tenuti a rispettare 

le seguenti norme comportamentali: 

• all’interno della residenza è vietato fumare, salvo che negli appositi spazi. E’ divieto 

assoluto di fumare nelle sale da pranzo, nelle sale Tv negli spazi comuni, e nella 

stanza da letto a due posti, quando ciò arreca disturbo all’altro occupante; non abusare 

di bevande alcoliche; non giocare d’azzardo; 
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• rispettare rigorosamente gli orari stabiliti dalla Direzione sia per l’apertura che per la 

chiusura degli ingressi, sia per gli altri servizi (specialmente quelli della “scala di 

emergenza” che non devono essere usati se non in caso di estrema necessità); curare 

la buona conservazione del mobilio sia dei locali concessi in uso personale, che dei 

locali di uso comune, osservando altresì le elementari norme igieniche (non sputare 

sul pavimento); 

• evitare il tono alto della voce nella sala da pranzo e negli spazi comuni.; tenere un 

comportamento consono ai dettami di civile educazione, tenere un abbigliamento 

decoroso; 

• evitare di tenere discussioni che possono turbare la serenità della casa; evitare 

possibilmente telefonate ai piani e visite di parenti e amici negli orari che potrebbero 

disturbare il riposo degli ospiti (dopo il pranzo e dopo le ore 21,00); nell’uso di 

apparecchi radio e televisivi 1’ ospite è tenuto ad osservare le regole della cortesia 

evitando che il volume arrechi disturbo agli altri residenti. Pertanto è opportuno 

rispettare gli orati di seguito indicati per l’uso di tali apparecchi: dalle ore 07,00 alle 

ore 23,00 periodo invernale dalle ore 07,00 alle ore 23,30 periodo estivo; 

• gli ospiti in camere singole o coniugi possono usare in privato apparecchi radiofonici 

e televisivi; 

• quelli cui hanno assegnate camere a due letti possono usare gli apparecchi suddetti, 

senza appositi auricolari, soltanto se il compagno di stanza è consenziente; l’ospite 

che risulti proprietario di apparecchi televisivi è tenuto alla corresponsione del 

relativo canone di utenza RAI-TV secondo le apposite norme vigenti e sotto la sua 

responsabilità, sollevando la direzione di ogni responsabilità per eventuali omissioni. 

 

Divieti 

È fatto divieto di: 

• stendere alle finestre o nei balconi capi di biancheria; 

• tenere vasi di fiori ed altri oggetti sui davanzali in quanto pericolosi per le 

persone sottostanti; 

• gettare immondizie, rifiuti, acqua od altro dalle finestre; 

• vuotare nel water, bidet o lavabo qualsiasi rifiuto che arrechi danno al buon 

funzionamento degli impianti; 

• asportare o trasferire materiale o cose di proprietà della struttura; usare 
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apparecchi rumorosi che possono arrecare disturbo agli altri ospiti; 

• manomettere impianti, utilizzare apparati di proprietà della struttura, se non 

espressamente consentito; 

• consumare i pasti nelle proprie stanze, salvo particolare disposizione del medico 

della struttura; 

• si sconsiglia di tenere alimenti nei luoghi privati, come comodini ed armadi, a 

causa della deperibilità degli alimenti stessi, e della mancanza di igiene. In caso 

di controlli da parte delle autorità competenti, l’ente non è responsabile della 

presenza degli alimenti riposti in luogo non idoneo e della loro conservazione, in 

quanto anche gli alimenti sono da considerarsi beni personali. Sarà cura del 

personale vigilare affinché non vengano conservati cibi che possano recare danno 

alla salute degli ospiti; 

• portare agli ospiti, specialmente a quelli con problemi sanitari collegati 

all’alimentazione, qualsiasi alimento o bevanda non espressamente autorizzati dal 

medico della struttura; 

• uscire dalla struttura senza aver preventivamente avvertito il responsabile del 

settore 

assistenza o l’infermiere professionale in servizio; 

• Introdurre animali od oggetti che possano determinare inconvenienti di ordine 

igienico. 

 

 

Norme di comportamento per gli operatori detta struttura 

 

Sono inoltre valide le seguenti raccomandazioni: 

• sono previsti per gli ospiti spazi appositi per le attività quotidiane e di animazione, gli 

operatori dovranno stimolare e accompagnare gli ospiti alle attività di animazione, 

occupazionali di socializzazione negli spazi dedicati, evitando la permanenza nel 

salone di ingresso; 

• il personale è al servizio degli anziani e per questo deve garantire la massima 

disponibilità, correttezza nelle azioni e nel linguaggio, rispetto, gentilezza. La 

professionalità dell’operatore si evidenzia nella capacità di ascolto e di empatia nei 

confronti degli ospiti nel rispettare la loro dignità, i loro tempi, le loro esigenze, 
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avendo come obiettivo la loro qualità della vita e la tutela della salute; 

• il rispetto della persona, del suo ambiente e dei suoi oggetti personali deve 

rappresentare un obiettivo per chiunque, pena provvedimenti disciplinari; sia il 

personale che gli ospiti, sono tenuti, in caso di decesso di un altro ospite, a mantenere 

un comportamento adeguato, nel rispetto della dignità e della riservatezza della 

situazione; 

• non fumare in presenza degli ospiti e comunque solo negli appositi spazi; rispondere 

con sollecitudine al suono del campanello, soprattutto durante la notte; 

• ai sensi delle normative vigenti è assoluto divieto per i dipendenti della struttura 

ricevere dagli ospiti qualsiasi forma di regalia per servizi dovuti; 

• evitare di lasciare scoperto il servizio, soprattutto dopo i pasti degli ospiti, 

organizzandosi nello scaglionare i comprensivi momenti di pausa, evitando 

raggruppamenti nelle salette di soggiorno dei piani; 

• chiunque frequenti la struttura, è tenuto a risarcire i danni arrecati a persone e/o cose, 

per accertata incuria o trascuratezza, determinate dal proprio comportamento. La 

Direzione declina ogni responsabilità per danni che possano ricadere su persone e/o 

cose per cause indipendenti dall’organizzazione interna. 

 

Cura dell’ambiente 

II buon andamento della struttura è essenzialmente affidato al senso di civile educazione 

sia degli ospiti che degli operatori, pertanto è necessario tenere un comportamento che non sia 

lesivo della dignità personale e sociale, nell’interesse comune; essi sono tenuti ad osservare le 

seguenti disposizioni: 

Particolare attenzione, cura e pulizia sia dell’ambiente in cui si vive che della propria 

persona (gli ospiti sono tenuti ad effettuare almeno un bagno settimanale secondo il 

programma stabilito dalla direzione). Gli operatori dovranno vigilare o aiutare gli ospiti a 

curare la loro igiene personale  a lasciare i bagni puliti dopo averli usati e soprattutto il bidet 

quando si condivide il bagno con più persone. 

 

Pulizia e riassetto dette camere 

La pulizia ed il riassetto delle camere sono curati dal personale della Residenza. Salvo 

impedimenti, per ragioni di salute, gli ospiti sono tenuti a lasciare libera la camera, per 

consentire al personale di dare corso alle operazioni di pulizia. 
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Nel suddetto orario le stanze devono essere aperte per consentire all’operatore libero 

accesso per svolgere le proprie mansioni. 

E’ fatto comunque divieto all’ospite di manomettere le serrature della stanza assegnata. 

In determinati casi la direzione può autorizzare l’immissione nella stanza di arredi o 

elettrodomestici. In generale gli ospiti sono tenuti a tenere in ordine il proprio corredo ed in 

genere, tutto quanto di loro appartenenza non tenere nelle stanze da letto stufe, fornelli di 

qualsiasi tipo o altri apparecchi in genere che possono determinare situazioni di pericolo; 

devono consegnare alla Direzione, al momento dell’ingresso, armi da fuoco, da taglio di 

qualsiasi genere e di cui fossero in possesso, anche se legalmente autorizzati; non tenere nella 

loro camera mobili diversi da quelli in dotazione o oggetti o arredi che alterino l’armonia 

dell’ambiente, salvo particolari autorizzazioni da parte della Direzione (bagagli ed altri 

oggetti ingombranti possono essere depositati nei locali appositamente adibiti a tale scopo). 

 

Tutela degli ospiti e sicurezza 

Per la sicurezza degli ospitati l’accesso ai piani dei visitatori deve essere consentito dal 

personale di custodia, preventivamente informato, che ne accerta l’identità. 
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NORME GENERALI 

 

 

Decesso degli ospiti 

 

In caso di decesso di un ospite, la Direzione avvisa immediatamente i congiunti, oltre a 

comunicare il decesso al Dipartimento Servizi Sociali.   Il Direttore, in caso di decesso di un 

ospite, dovrà redigere sugli appositi moduli e alla presenza di almeno due testimoni, un 

verbale in triplice copia nel quale siano elencati i valori e gli oggetti di proprietà del defunto. 

I beni rinvenuti saranno custoditi dalla Direzione in attesa di essere consegnati, con 

l’osservanza delle norme di legge, agli eredi, i quali saranno tenuti a saldare gli eventuali 

conti restanti in sospeso. 

 

 

Integrazione sociale e rapporti con il territorio e volontariato 

È riconosciuto il valore dell’apporto del volontariato, sia da parte dei singoli cittadini, 

che da parte di associazioni il supporto deve essere coordinato ed integrato nei programmi 

che la struttura intende realizzare. I volontari singoli o organizzati saranno coinvolti nella 

programmazione, verifica e supervisione delle attività da parte di dirigenti del Dipartimento 

dei Servizi Sociali. La collaborazione dei volontari, può essere autorizzata, purché gli 

interessati siano adeguatamente informati in merito alle norme di regolamentazione interna 

degli ospiti e del personale. Anche i volontari sono tenuti al rispetto del regolamento e al 

raccordo sistematico con il dirigente preposto alle attività sociali. La prestazione volontaria 

non obbliga l’A.T.I.  ad alcun impegno economico. I volontari sono tenuti a rispettare i 

programmi ed gli orari di servizio, e attenersi ai compiti loro affidati. 


